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Summary. The contamination of the mussels, used usually as food, with  marine toxins represents an high risk for the human health. During the period 2002-2206, we tested the storage of P.S.P. toxins in the mussels bred in Sardinia and imported from other European States. The analysis of our data demonstrated that, in some  shell-fish breeding area, the dinoflagellates belonging to Alexandrium genus (A. catenella and A. minutum), are permanently present. In this study, the authors reported the Regional and local plans of Sanitary control in case of P.S.P-positive samples. 
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INTRODUZIONE

Nella Regione Sardegna le problematiche sanitarie connesse alla presenza di tossine di origine algale nei molluschi bivalvi vivi di produzione locale (1), (2), (3) e di importazione da Paesi dell’Unione Europea (4) sono da tempo all’attenzione della Sanità pubblica veterinaria, nelle sue varie componenti (Assessorato alla Sanità, Servizi Veterinari delle Aziende Sanitarie locali, Istituto Zooprofilattico Sperimentale).

La progressiva diffusione di microalghe tossiche produttrici di saxitossine (Alexandrium minutum, A. catenella) in zone marine costiere utilizzate per l’allevamento dei molluschi bivalvi unitamente al commercio internazionale dei prodotti della molluschicoltura hanno indubbiamente aumentato il livello di pericolosità legato al consumo di questi prodotti. 

Come è noto, la nuova normativa comunitaria in materia di sicurezza alimentare  prescrive per le tossine del tipo P.S.P. un limite massimo di 800 microgrammi/Kg di parte edibile (5). 

In considerazione dell’elevato rischio sanitario derivante dal consumo di molluschi bivalvi contaminati da tossine del tipo P.S.P e delle difficoltà pratiche che possono sorgere nella gestione delle emergenze sia a livello di allevamento che di commercializzazione, abbiamo ritenuto utile  portare all’attenzione della comunità scientifica veterinaria l’esperienza acquisita a seguito dei numerosi riscontri di positività che in questi anni hanno interessato alcuni allevamenti di mitili della Regione Sardegna e le metodologie adottate dai competenti Servizi sanitari regionali e locali ai fini della gestione delle emergenze. 

MATERIALI E METODI

In attuazione dei Piani regionali di settore (di Sorveglianza periodica delle zone di produzione e stabulazione dei molluschi bivalvi vivi e di Vigilanza e Controllo sanitario della produzione e commercializzazione) e dei controlli sui molluschi bivalvi vivi di importazione comunitaria disposti dall’UVAC Sardegna, tra il 2002 e il  2006 e limitatamente al periodo temporale relativo ai riscontri di positività (in genere corrispondente a 15 – 30 giorni), sono stati sottoposti ad accertamenti biotossicologici per la ricerca e la determinazione delle tossine algali del tipo PSP n. 515 campioni di molluschi bivalvi vivi, in prevalenza mitili, inviati al Dipartimento di Igiene degli Alimenti dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Sardegna dai competenti Servizi Veterinari delle Aziende Sanitarie Locali e dall’UVAC. 

Per la determinazione delle biotossine idrosolubili del tipo PSP è stato utilizzato il metodo ufficiale (mouse test) prescritto dal Decreto 16 maggio 2002 del Ministero della Salute (6).

RISULTATI 

Nelle tab. 1, 2, 3, 4 e 5 sono riportati i riferimenti temporali in cui è stata riscontrata la presenza delle tossine P.S.P., il numero dei campioni di molluschi bivalvi prelevati e gli esiti degli accertamenti biotossicologici.

	Tab. 1
	Determinazioni biotossicologiche in campioni di molluschi bivalvi vivi prelevati dalla A.S.L. di Olbia nei mesi di  maggio e giugno del  2002


	Mese
	n. campioni
	Ricerca tossine P.S.P.

	
	
	Negativa (< 80 µg /100 g  p.e.)
	Positiva (> 80 µg /100 g  p.e.)

	Maggio 2002
	74
	58
	16

	Giugno 2002
	144
	144
	0

	Totale
	218
	202
	16


	Tab. 2
	Determinazioni biotossicologiche in campioni di molluschi bivalvi vivi prelevati dalla A.S.L. di Olbia (SS) nel periodo aprile-giugno 2003


	anno 2003
	n. campioni
	Ricerca tossine P.S.P.

	
	
	Negativa (< 800 µg  STX/ Kg  p.e.)
	Positiva (> 800 µg STX/ Kg  p.e.)

	Aprile
	37
	29
	8

	Maggio
	144
	140
	4

	Giugno
	29
	29
	0

	Totale
	210
	198
	12


	Tab. 3

	Determinazioni biotossicologiche in campioni di molluschi bivalvi vivi prelevati nel golfo di Cugnana dal Dipartimento di Prevenzione della A.S.L. di Olbia nei mesi di gennaio e febbraio del 2005 

	Mese
	n. campioni
	Ricerca tossine P.S.P.

	
	
	Negativa (< 800 µg STX/1000 g  p.e.)
	Positiva (> 800 µg STX/1000 g  p.e.)

	Gennaio 2005
	10
	0
	10

	Febbraio 2005
	15
	10
	5

	Totale
	25
	10
	15


	Tab. 4

	Determinazioni biotossicologiche su campioni di molluschi bivalvi vivi provenienti da un Paese Comunitario e prelevati nel golfo di Oristano dal Dipartimento di Prevenzione della A.S.L. di Oristano nel mese di gennaio del 2006 

	Mese
	n. campioni
	Ricerca tossine P.S.P.

	
	
	Negativa (< 800 µg STX/1000 g  p.e.)
	Positiva (> 800 µg STX/1000 g  p.e.)

	gennaio 2006
	36
	10
	26

	Totale
	36
	10
	26


	Tab. 5

	Determinazioni biotossicologiche in campioni di molluschi bivalvi vivi prelevati nel golfo di Oristano dal Dipartimento di Prevenzione della A.S.L. di Oristano nei mesi di novembre e dicembre del 2006 

	Mese
	n. campioni
	Ricerca tossine P.S.P.

	
	
	Negativa (< 800 µg STX/1000 g  p.e.)
	Positiva (> 800 µg STX/1000 g  p.e.)

	novembre 2006
	18
	13
	5

	dicembre 2006
	8
	8
	0

	Totale
	26
	21
	5


CONSIDERAZIONI E CONCLUSIONI

Come si evidenzia dai dati riportati nelle tabelle, su un numero complessivo di campioni pari a 515 sottoposto ad accertamenti biotossicologici nei periodi “critici” in cui si è verificato l’accumulo delle tossine nei mitili e fino alla loro completa detossificazione, n. 74 campioni sono risultati positivi per PSP, ossia con valori superiori al limite comunitario.

Nel golfo di Olbia, la ricomparsa dei fenomeni di fioritura algale e di accumulo di tossine nei molluschi bivalvi nella primavera del 2003 rispetto ai primi fenomeni riscontrati nella tarda primavera del 2002 consegue a meccanismi di adattamento e sopravvivenza di Alexandrium catenella (specie di recente introduzione nel Mediterraneo) rappresentati dalla formazione di cisti durature che si accumulano nel sedimento marino. Le cisti, in adatte condizioni ambientali, possono dare origine alle forme vegetative e, queste, alla produzione di tossine, rappresentando pertanto un rischio sanitario ormai stabilmente presente nelle aree di allevamento del golfo (7).

Relativamente al golfo di Oristano, in questa area sono state introdotte nel gennaio del 2006 numerose partite di mitili provenienti da un Paese comunitario risultate contaminati da tossine del tipo P.S.P.; nel novembre del 2006 il fenomeno ha interessato anche le produzioni locali di una area ben delimitata, ma dai controlli effettuati sulla tipologia delle microalghe interessate sembra possa essere escluso un collegamento diretto tra i due episodi.

Per quanto concerne la gestione delle emergenze, quando il fenomeno ha interessato le produzioni locali, a seguito dei riscontri di positività comunicati dal Laboratorio ufficiale sono stati adottati dall’Autorità sanitaria una serie di provvedimenti (ordinanza di divieto di raccolta e commercializzazione del prodotto locale, attivazione del sistema di allerta ai fini della individuazione e del ritiro e/o sequestro delle partite interessate e sospette, intensificazione della vigilanza veterinaria sulla filiera locale e sul prodotto alla commercializzazione, adozione di un piano di campionamento straordinario con estensione dei controlli a un maggior numero di stazioni di campionamento) intesi ad assicurare un adeguato livello di tutela sanitaria.

Nei casi in cui il riscontro di tossine del tipo P.S.P. ha interessato prodotti di provenienza comunitaria, risulta opportuno sottolineare come siano venute meno le garanzie sanitarie che il Paese speditore dei prodotti avrebbe dovuto assicurare (il produttore in regime di autocontrollo, l’Autorità sanitaria in sede di controllo ufficiale) prima della spedizione dei prodotti. 

Nelle situazioni di riscontro di non conformità dei prodotti a destinazione, l’UVAC può disporre il respingimento della merce e il vincolo sanitario con controlli rafforzati sulle successive partite di analoga tipologia e provenienza, oltre che ovviamente attivare il sistema di allerta comunitario, mentre l’autorità sanitaria locale ha la facoltà di disporre il sequestro e la successiva distruzione delle merci non conformi.

Non è infatti accettabile che il prodotto non conforme per presenza di tossine di origine algale in concentrazioni superiori ai limiti stabiliti possa essere oggetto di scambi intracomunitari ed essere eventualmente “decontaminato” a destinazione, una volta immesso in acque idonee.

Lo stesso Ministero ha chiarito in proposito che il campionamento del prodotto deve essere effettuato al momento dell’arrivo, prima di qualsiasi eventuale manipolazione o immersione, ossia direttamente dai mezzi di trasporto. 

Dalla nostra esperienza è altresì emersa l’importanza, ai fini di una efficace attività di prevenzione a tutela del consumatore e degli stessi produttori, di una puntuale e rigorosa applicazione di adeguati Piani regionali di monitoraggio (controllo quali-quantitativo del fitoplancton potenzialmente tossico presente nelle acque adibite alla molluschicoltura e determinazione delle biotossine algali nei mitili di allevamento o presenti nei banchi naturali) e di vigilanza (in fase di commercializzazione) coerenti con la nuova normativa comunitaria in materia di sicurezza alimentare e il pieno e completo coinvolgimento degli operatori del settore alimentare. 
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